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1.

Per le votazioni dei primi due punti all’odg saranno distribuiti ai soci due tipi di cartonicino.

Il primo tipo, per i soci lavoratori, i soci volontari ed i soci utenti riporta in grande in numero 1 (in un angolo è indicato in piccolo il n° socio).

Il secondo tipo, per i soci sovventori riporta in grande S (in un angolo è indicato in piccolo il n° socio).

Per entrambi i casi sono distribuiti cartoncini di colore diverso per i voti dietro delega (in un angolo è indicato in piccolo il n° socio/n° delegante).

2.

Per le votazioni del terzo punto all’odg, elezione cda, distribuiamo ai soci due tipi di scheda.

Il primo tipo, per i soci lavoratori, i soci volontari ed i soci utenti riporta SCHEDE ELEZIONE AMMINISTRATORI (in un angolo è indicato in piccolo il n° socio/eventuale n° delegante).

Il secondo tipo, per i soci sovventori riporta SCHEDE ELEZIONE AMMINISTRATORI S (in un angolo è indicato in piccolo il n° socio/ eventuale n° delegante).

3..

Nel momento in cui si concluderà la verifica poteri, in base al numero di soci lavoratori, di soci volontari e di soci utenti presenti verrà definito il massimo dei voti esprimibili dai soci sovventori, secondo quanto previsto dall’art.13 del regolamento riportato di seguito. 
Il calcolo del valore di ciascun voto dei soci sovventori, che sarà utilizzato nel momento di calcolo dagli scrutatori, avverrà secondo l’esempio riportato di seguito.

Esempio: totale soci lavoratori/volontari/utenti = a 80; massimo numero dei voti attribuibili ai sovventori = 40; soci sovventori presenti 200; valore del singolo voto dei soci sovventori = 0,2 (determinato da 40/200).
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Nel computo dei voti, ai fini delle deliberazioni, dovrà tenersi conto della previsione statutaria che attribuisce ai voti dei soci sovventori un peso pari nel massimo ad un terzo del numero complessivo dei voti espressi dai presenti. Qualora il numero dei soci sovventori esprimenti in voto sia superiore ad un terzo dei soci presenti in assemblea, le loro espressioni di voto dovranno essere raccolte separatamente da quelle dei soci cooperatori. Il Presidente dell’Assemblea dovrà curare la scelta delle modalità di voto atte ad assicurare tale identificazione e potrà far disporre che votino prima l’una poi l’altra categoria di soci, se ciò assicura il procedimento più snello. Nel calcolo dei voti, qualora i soci sovventori siano più di un terzo, dovrà essere attribuita all’espressione di voto dei soci cooperatori, un coefficiente idoneo ad assicurare il peso del loro voto per due/terzi dell’espressione di voto totale.
